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1. Visione Strategica: L’IA come Servizio Pubblico 
Essenziale 
Siamo di fronte a un rischio di obsolescenza istituzionale senza precedenti. Se non 
agiamo con estrema urgenza (fare in fretta), l’integrazione della tecnologia nella democrazia 
avverrà esclusivamente secondo logiche di mercato o di controllo, arrecando un danno 
sistemico che rischia di diventare irreversibile. La democrazia non è un sistema statico, ma 
un metodo che deve evolvere: ignorare la rivoluzione tecnologica significa condannarla 
all'irrilevanza. 

Dobbiamo imporre un nuovo paradigma: l’IA Civica. Per comprenderne la portata, è utile 
una metafora automobilistica: se l’IA commerciale è l'invenzione del motore a scoppio 
finalizzata alla vendita di veicoli privati, l’IA Civica rappresenta la creazione del trasporto 
pubblico e delle infrastrutture viarie. Non è un’alternativa ai modelli delle Big Tech, ma 
un’infrastruttura pubblica necessaria per trasformare l'utente/consumatore in un cittadino 
attivo. Un modello non orientato al profitto è l’unico strumento in grado di ricostruire la 
fiducia nelle istituzioni, sottraendo il dibattito pubblico alla polarizzazione algoritmica per 
restituirlo alla sintesi ragionata. 

 

2. Diagnosi Critica: Il "Hacking" del Cervello 
Democratico 
Gli algoritmi predominanti non sono neutri; sono ottimizzati per l'economia dell'attenzione. 
Utilizzando la metafora dell'industria alimentare, le Big Tech hanno "acherato" il cervello 
umano nello stesso modo in cui i produttori di cibo processato hanno utilizzato dosi 
massicce di sale, grassi e zuccheri per creare dipendenza. Sfruttando i nostri bias 
cognitivi, queste piattaforme massimizzano il profitto attraverso la rabbia e l'indignazione, 
poiché la reazione emotiva genera più coinvolgimento del dialogo ragionato. 
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Analisi Comparativa dei Modelli di IA 

Parametro IA Commerciale / di Controllo IA Civica (Servizio Pubblico) 

Obiettivo Primario Profitto estrattivo e 
sorveglianza. 

Empowerment e difesa dei diritti. 

Meccanismo di 
Feedback 

Ricompensa dopaminergica 
(Rabbia/Like). 

Risoluzione problemi e sintesi 
ragionata. 

Gestione del Dato Monopolio privato ed estrattivo. Sovranità pubblica e "Data 
Donation". 

Effetto Sociale Polarizzazione e voci estreme. Marginalizzazione degli estremi 
e dialogo. 

Se la democrazia rinuncia a progettare i propri algoritmi (Code is Law), accetta 
implicitamente che il proprio corpo elettorale venga manipolato da sistemi progettati per il 
consumo e non per la cittadinanza. 

 

3. Pilastro I: Sovranità e "Data Donation" 
È un errore strategico credere che la Silicon Valley detenga il monopolio dei dati. Gli Stati 
europei sono già in possesso della ricchezza informativa più preziosa e sensibile: quella 
relativa a salute, giustizia e democrazia. La miopia attuale consiste nel lasciare questi asset 
in silos non comunicanti, impedendo la creazione di un valore pubblico. 

Strategia dei Repository Europei Comuni 

Dobbiamo stabilire protocolli di interoperabilità per creare database comuni nelle seguenti 
aree chiave: 

●​ Sanità: Dati clinici protetti per la prevenzione e l'orientamento ai servizi. 
●​ Giustizia: Trasparenza degli atti e accessibilità alle procedure per ogni cittadino. 
●​ Mobilità: Ottimizzazione dei flussi basata su dati reali e non su interessi 

commerciali. 
●​ Democrazia: Database interoperabili con le anagrafi per l'esercizio immediato dei 

diritti politici. 

La vera innovazione risiede nel modello della Donazione del Dato: in un ecosistema 
pubblico certificato, basato sull'European Digital Wallet e su garanzie assolute di privacy, i 
cittadini potrebbero scegliere di donare volontariamente i propri dati allo Stato in cambio di 
servizi pubblici d'eccellenza, sottraendoli allo sfruttamento commerciale. 

 

Google NotebookLM revisione Giulio Beltrami​ ​ ​ ​ ​ ​ 2 



4. Pilastro II: L’Assistente Virtuale Civico (AVC) 
L’AVC deve agire come un intermediario di potere, eliminando le barriere burocratiche che 
oggi creano una disparità intollerabile. Esiste un paradosso democratico: oggi, chiunque 
sbarchi da una nave senza conoscere la lingua può ricaricare un telefono in pochi secondi 
(facilità commerciale), ma non può esercitare un diritto fondamentale senza mesi di ricerche 
(difficoltà pubblica). L’IA Civica deve colmare questo gap di alfabetizzazione. 

Scenari Operativi dell'AVC 

1.​ Gestione dei Servizi Locali: Non un semplice chatbot informativo, ma un 
organizzatore di azione collettiva. Segnalando un disservizio (es. rifiuti), l'AVC deve 
indicare chi è il responsabile politico, quali sono i tempi certi di risoluzione e, 
soprattutto, come unirsi ad altri cittadini che condividono lo stesso problema per 
esercitare pressione istituzionale. 

2.​ Esercizio dei Diritti Sensibili: In ambiti privi di interesse commerciale, come il 
testamento biologico o l'orientamento alla salute, l'AVC guida il cittadino attraverso 
procedure complesse (es. deposito moduli presso l'anagrafe), garantendo l'accesso 
al diritto anche alle fasce più deboli. 

 

5. Pilastro III: Ecosistemi di Partecipazione e Modello 
Taiwan 
I metodi analogici (firme cartacee, moduli protocollati) sono strumenti di esclusione che 
allontanano chi è "nato con il cellulare in mano". La democrazia deve dotarsi di una 
Piattaforma Integrata della Partecipazione che sia Open Source, interoperabile e 
accessibile dal livello locale a quello europeo. 

Dobbiamo guardare al modello di Taiwan e all'uso delle Assemblee Civiche estratte a 
sorte. La tecnologia non deve sostituire l'umano, ma supportare meccanismi che 
neutralizzano il consenso elettorale di breve periodo. La selezione casuale dei partecipanti, 
supportata da dati verificati, permette di marginalizzare le posizioni estreme: in un 
contesto di deliberazione informata, chi urla viene isolato a favore di chi cerca una sintesi 
ragionevole su temi complessi (clima, etica, innovazione). 

L'Italia ha dimostrato la fattibilità di questo percorso con la piattaforma digitale per i 
referendum del 2021; ora è necessario rendere questo strumento lo standard europeo per 
ogni legge di iniziativa popolare e consultazione pubblica. 
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6. Framework di Governance e Standard Europei 
L'Europa deve smettere di giocare solo in difesa con la regolamentazione (AI Act) e passare 
all'attacco promuovendo modelli positivi. La realtà tecnologica supererà sempre la legge; 
pertanto, l'unica difesa efficace è la creazione di standard etici mondiali basati su: 

1.​ Trasparenza Algoritmica: Il codice che gestisce i servizi pubblici deve essere 
pubblico e verificabile. 

2.​ Software Libero: Per garantire l'indipendenza strategica ed evitare il lock-in 
tecnologico verso fornitori privati. 

3.​ Dati Certificati dalle Autorità: L'uso di dati ufficiali è l'unico argine reale contro la 
diffusione di Deepfake e la disinformazione. L’European Digital Wallet deve essere la 
porta d’accesso sicura a questo ecosistema. 

 

7. Sintesi Operativa: Dalla Teoria all'Azione Politica 
I leader europei devono assumersi la responsabilità di trasformare l'IA in un'infrastruttura 
della libertà. La transizione verso l'IA Civica richiede tre passi immediati: 

1.​ Unificazione dei Repository Pubblici: Creare lo spazio comune europeo dei dati 
sanitari, giudiziari e civici. 

2.​ Adozione del Digital Wallet per la Partecipazione: Rendere l'identità digitale lo 
strumento universale per firmare, proporre e decidere. 

3.​ Investimento in Modelli Open Source Nazionali: Finanziare lo sviluppo di 
assistenti civici basati su trasparenza e finalità non commerciali. 

La democrazia non è un reperto da proteggere, ma un metodo da potenziare. Solo 
integrando la tecnologia nei processi decisionali potremo davvero portare il corpo delle 
persone al cuore della politica. 
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